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Norme sui contratti a miglioria in uso nelle provincie del Lazio

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

I rapporti a 'miglioria in uso nelle pro­
vince del Lazio, comunque denom inati e co­
munque costituiti, nei >quali il coltivatore 
abbia il possesso idei fondo da  oltre trenta 
anni, e abbia apportato al fondo migliorie 
in conformità dell'uso locale o della conven­
zione, sono dichiarati perpetui e sono ap ­
plicabili ad essi, oltire le norm e della pre­
sente legge, quelle contenute nel titolo IV 
del libro terzo del Codice civile e nella legge 
11 giugno 1925, n. 998, e successive modifi­
cazioni e integrazioni.

Sono ritenuti rapporti a miglioria quelli 
nei quali il coltivatore abbia apportato al 
fondo miglioramenti con im pianto di col­
ture arboree o arbustive, icon o senza fab­
bricati rurali, o quelli nei quali il coltiva­
tore abbia pagato il valore delle migliorie 
secondo la convenzione o l'uso locale, al­
l ’atto dell’ingresso nel fondo.

Art. 2.

Ai fini dell'applicazione dell’articolo 1 la 
durata del rapporto deH’attuale migliorata- 
rio si cumula con quella dei rapporti dei 
miglioratoli precedenti quando vi sia stata 
cessione del contratto  a qualsiasi titolo o 
quando il miglioratario isuibentrato abbia
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pagato all’atto idell'ingresso nel fondo il va­
lore ideile migliorie secondo la convenzione 
o l'uso locale.

Art. 3.

In (deroga all’articolo 971 del Codice ci­
vile, l’affrancazione può esercitarsi 'subito 
dopo l’en tra ta in vigore della presente logge.

Art. 4.

Entro 90 giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, le Commissioni 
tecniche provinciali di oui a ll’airticolo 2 del­
la legge 12 giugno 1962, m. 567, e all’arti­
colo 5 della presente legge, determineranno, 
nella m isura mi ni ma e massima, le quote di 
ripartizione dei prodotti o i canoni da  con­
siderarsi equi relativamente ai rapporti re­
golati idalla. presente legge, tenendo conto, 
oltre che dei criteri fissati idall’articolo 3 
della legge 12 giugno 1962, n. 567, 'del tra­
sferimento idegli oneri fondiari a carico del 
miiglioiratario', nonché della piar,te di reddito 
relativa alla quota 'dei miglioramenti già 
spettante al miglioiratario per convenzione 
o per uso locale.

La quota di prodotti attribuita al conce­
dente o il canone a lui spettante saranno 
presi a  (base della determinazione del capita­
le di affrancazione ai sensi dell’articolo 971 
del Codice civile.

Art. 5.

Agli adempimenti del precedente artico­
lo 4 provvede la Commissione tecnica pro­
vinciale di cui a ll’articolo 2 della legge 12 
giugno 1962, n. 567, integrata da due rappre­
sentanti dei concedenti a miglioria e da due 
rappresentanti dei miglioratari.

Art. 6.

Nei rapporti a miglioria previsti dalla pre­
sente legge, il concèdente che sia proprietà- 
rio' coltivatore 'diretto può chiedere la re­
stituzione del fondo al fine 'di costituire una 
unità aziendale idonea ad una più razionale

utilizzazione agraria, adeguata alla capacità 
lavorativa della sua famiglia, secondo le di­
sposizioni vigenti, ed a condizione che esso 
provveda alla coltivazione d ire tta  di questa.

In  tal caso il concedente è tenuto  a cor­
rispondere al imiglioratario, o ltre  al valore 
dei miglioramenti a lui 'spettanti per con­
venzione o per uso locale, u n a  indennità 
pari all'amimontare del valore della produ­
zione lorda vendibile dell'u ltim o anno di 
permanenza idei imiglioratario sul fondo.

Il pagamento idi tale indennità può essere 
effettuato in due rate annuali.

La 'disdetta deve essere com unicata al 
m iglioratario almeno un anno prim a della 
fine dell’annata agraria, ed in cigni caso non 
avrà esecuzione prim a ideila fine della se­
conda annata agraria successiva all’entrata 
in vigore della presente legge.

Nel caso regolato dial presente articolo la 
domanda di devoluzione prevale su quella 
di affrancazione a' term ini dell'articolo 972, 
camma ultimo, del Codice civile,

Art. 7.

Ai rapporti disciplinati dalla presente leg­
ge si estendono, in quanto applicabili, le 
norme contenute nella legge 12 giugno 
1962, n. 567.

Art. 8.

Le norme della, presente legge si applicano 
anche ai contratti aventi ad  oggetto rapporti 
a miglioria di contenuto1 e  caratteristiche 
identici a quelli idi cui all’articolo 1, relativi 
a fondi rustici situati in altre p a rti del ter­
ritorio nazionale.

Art. 9.

Ai casi previsti dalla presente  legge si 
applicano le 'disposizioni contenute nel der 
creto legislativo 24 febbraio 1948, n. 114, e 
successive modificazioni e integrazioni, qua­
lunque sia l’estensione del fondo, nonché 
quelle contenute nell’ar tic olio 28 della legge
2 giugno 1961, n. 454.


